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Intervista al miliardario texano, terzo incomodo nella corsa presidenziale statunitense 
«Mi candiderò solo se gli americani promettono di restare con me sulla scena politica» 
«Bisogna andare a Washington per servire il paese e non per guadagnarci sopra» 
«La gente mi telefona e dice: non siamo interessati alle sue posizioni ma ai suoi principi» 

ma con voi» 
I B Sembra che aia pronto a candidarsi alla 
presidenza degù Stati Uniti. 
Trovo la cosa affascinante. Se fossimo stati se
duti qui e io avessi detto: «Scommetto che tro
viamo uno con un pessimo accento texano che 
in un minuto in tv può dire alla gente, "se Inseri
rete il mio nome nelle liste elettorali di tutti i cin-

. quanta Stati americani, mi presenterò come vo
stro candidato" - e avessi poi aggiunto - e ora 
vediamo se troviamo qualcuno che accetta di ;•;, 
scommettere con me», tutti si sarebbero giocati 
qualsiasi cifra Dettando che un evento del gè- .; 
nere fosse impossibile. Quello che sta succe- ; 
dendo non ha niente a che fare con me. E ha 
tutto a che fare con le preoccupazioni della 
gente per questo paese. Gli americani là fuori 
sono preoccupati per i loro figli, si chiedono 
che paese erediteranno, un sentimento che i -
sondaggi d'opinione non hanno ancora fatto 
emergere. — ••• -

Se voglio centomila volontari in più, mi basta 
partecipare a una trasmissione nazionale con 
interlocutori che mi attacchino... 
• Cornei giornalisti? vi,*...;-, ;..,',^: :' 

SI, come quelli dei talk-show domenicali. È dav
vero interessante: quando i giornalisti sono 

. scortesi o arroganti o condiscendenti, il centrali
no impazzisce per tre giorni, in tanti si offrono , 
perche si arrabbiano. L ultima osservazione, poi -
può chiedermi tutto ciò che vuole, e che non mi • 
sono mai trovato all'interno di un processo più 
irrilevante per ottenere il risultato voluto di quel- ' 
lo che usiamo per eleggere il presidente. E solo 
un corpo a corpo neftango, sporchi trucchetti 
di cui la gente si stufa subito. E un sistema che ' 
incoraggia virtualmente tutti coloro che potreb- : 
bero essere dei buoni presidenti a non candi
darsi. • • .,,.;„; • ............. .....;,0.«.i»5.. - ..V-^;-. ; 

Lei e In una taie in col sta ridicendo le appa- : 

rizionl pubbliche per approfondire i diversi 
temi.Comestaandando? . . . . , . ' . -••-• ••• 

Bene. Ho creato un team largo e pieno di talenti 
che ci sta lavorando.... ..;...•• •• 

Che tipo di persone sono? ,-'-J 
È un gruppo trasversale. Per esempio, quando : 

lavoro sulle questioni economiche, voglio esse- •• 
re sicuro di avere un ampio spettro di posizioni. . 
Non mi bastano i sostenitori dell'economia del- ' 
l'offerta (supply-slde economics), mi piace . 
sentire le diverse opinioni. Poi, eivcndo davanti 
le varie opzioni, confezioniamo la nostra posi
zione. Sia che ci stiamo occupando di sanità, 
sia che stiamo lavorando sull'economia o su un 
diverso sistema fiscale. - , .„,* ,.? - •:.-•••••-•: 
• Le (anno no rapporto giornaliero di questi ap

profondimenti? ., _ 
Molto di più di un rapporto. Non mi basta avere 
il risultato finale, voglio essere coinvolto nella ' 
fase istruttoria. Ma i miei numeri verdi sono zep
pi di messaggi lasciati dalla gente comune che 

. mi dice: «Perchè spreca il suo lem pò con queste 
cose? Non siamo interessati allt sue posizioni, 
PeroL Siamo interessati ai suoi principi» Affasci
nante, vero? „.. 
. Come riassumerebbe 1 suoi prindpl? 

' Bisogna andare a Washington per servire il pae-
• se, non per guadagnarci sopra. Il governo do
vrebbe emanare dalla gente, dovremmo avere 
un governo che dà al paese un potere reale. I 
cittadini sentono moltissimo di non aver voce in 
capitolo su ciò che si decide. Abbiamo un slste-

, ma politico guidato dall'ansia di far soldi. Tutti i 
giorni i lobbisti si affannano su e giù per i grandi 
corridoi del Congresso: hanno in tasca il denaro 
con cui i politici si compreranno gli spot in tv 
per fare la campagna elettorale ed essere rieletti 
Panno successivo. Non è che siano persone par
ticolarmente «mnlvage», è che le cose si sono 
evolute in questo modo. Ora bisogna invece far 
in modo che il Congresso, la Casa Bianca, tomi-
nò ad essere sensibili e ricettivi verso i legittimi 
proprietari del paese. Questi sono i miei princi
pi. - • •• . • • ,. ».. ..-,. 

Non possiamo, perchè è moralmente sbaglia
to e perchè è un principio fondamentale, spen
dere i soldi dei nostri figli. Da quello che so, il 
Presidente non parla mai dei 4 trilioni di dollari 
di debito dello, stato e di cosa dovremmo fare 

' per abbatterlo. . -,v-. ;/>..>,'—"<->.'::•.• •ir.:.yj/^ • y 
. Lei ha detto che è favorevole a un emenda

mento alla Costttnzione che Introduca il voto 
obbligatorio degli elettori ogni volta che 11 
Congresso propone di alzare k tasse. 

Si. v » : ;•;,.,...,,.„.r:.r--;-:..'.,.--;,,•''.;:"•••• 
E secondo lei onesto può «lutarci a ridurre il 

• deficit? , - . - . . 
Abbiamo un debito di quattro trilioni di dollari. • 
Abbiamo aggiunto quest'anno un altro 10% per
chè è annotto elezioni. La prima cosa da fare è 
fermare l'emorragia. Bisogna smetterla di accu
mulare debiti. OR? Ora, il secondo punto: il si
stema fiscale attuale è molto inefficace e ineffi
ciente, è un sistema che è diventato, in un certo 
numero di anni, la somma dei diversi «interessi 
particolari». Bisogna cambiare il sistema fiscale 
e dargli caratteristiche nuovo. La prima è che 
deve essere giusto. E ora non lo è. La seconda è 
che, per la maggior parte dei cittadini, dovrem
mo eliminare i modelli da compilare, le ricevu
te, le pile di cartacce da consegnare al fisco cosi 
da liberarci di questa gigantesca e inefficace bu
rocrazia. .......... ,*-..-. , . - - « K " .•-•'••"••". ..-•... 

Quando dice che il sistema fiscale è Ingiusto, 
nei confronti di chi lo è? • .••,-

La più macroscopica iniquità a cui ho assistito è 
stata la creazione del nuovo sistema liscale: un 
vero bubbone, che la si che le persone come 
me paghino un'aliquota più bassa di coloro che 
hanno un reddito inferiore. L'ho detto pubblica
mente molto tempo fa che questo è sbagliato. 
Ora. secondo me, il fatto che la mia aliquota sia 
inferiore a quella di chi guadagni meno è una 
barzelletta. E sbagliato. . . . . - , . . - . 

Mettiamo che diventi presidente degli Stati 
. Uniti. Lei sembra avere le Idee chiare. Ma la, 
' In fondo al viale, d sono 535 membri del Con-
' gresso. E lei non è stato eletto né dal repub

blicani né dai democratici. Come il convince? : 
Innanzitutto il mio gabinetto sarebbe costituito 
dagli uomini migliori di entrambi i partiti. Se lei 
ha seguito le mie vicende mi avrà sentito dire 
migliaia di volte ai volontari: «Se eleggeste Salo
mone come presidente non sarebbe capace dì 
risolvere i problemi che abbiamo ed è l'uomo 
più saggio che sia mai vissuto. Non credo quindi 
di poterli risolvere io, da solo. E a meno che non 
restiate tutti con me dopo le elezioni di novem-
ore, non avrei nessuna ragiono per candidarmi, 
perchè sarebbe un fallimento». Ora, se milioni 
di persone continueranno ad occupare la scena 
politica affermando il loro ruolo di proprietari 
del paese e se, quando daremo vita a questa 
nuova forma di democrazia elettronica attraver
so collegamenti televisivi o via computer, il Con

gresso, il governo saranno II, non parlerò io, 
parleremo tutti. 1 deputati saranno al centro di 
questo processo. 

Se dopo le elezioni tornerà a trovarmi non mi 
vedrà fare le stesse cose degli altri presidenti, lo 
mi seppellirò notte e giorno in incontri con i lea
der del Congresso. Sono più bravo a creare con
senso di tutti quelli che adesso siedono là, in al
to, e se non mi crede, parli con quelli che lavo
rano con me, parli con i deputati del Texas. 
Sentirò il parere del Congresso e della gente e fi
nalmente avremo un sistema senza intoppi e 
senza ingorghi, un sistema che funziona. 

In altre parole «ruesU sua democrazia elettro
nica sarebbe un modo per far sentire al Con-
gresso la pressione della gente? 

No, no. Chi sarebbe con me a gestire tutto ctò? Il 
Congresso. ..... .....--.••••.••...••„..•.-•.-.•>.••. ;.-•-• 

Ma come tratteli con un'Istituzione, Il Con
gresso americano, che non è strutturate come 
una grande società dove basta consultare 1 
tre, quattro top manager»? 

Mi faccia il piacere, la smetta con i suoi clichè 
stereotipati sui capitani d'azienda col marchio 
di autocrati 

Cosa? 
Aspetti un minuto. Guardi quello che si è scntto 
di me, legga i discorsi che ho tenuto nelle facol
tà economiche delle università, e agli uomini di 
affari e mi dica cosa trova. E esattamente il con
trario di imporre agli altri ciò che devono fare. 
La mia storia è chiara e racconta come io sia ca
pace di agire col consenso. Bisogna dare alla 
gente la possibilità di scegliere. A questo punto 
la prossima domanda è: i cittadini faranno erro
ri? Certo, tutti ne compiamo. • 

L'altra domanda è, gli americani saranno 
d'accordo? Ci sono 250 milioni di persone, 
con Interessi molto divergenti tra loro, e a un 
certo punto qualcuno deve tagliare corto e 

; decidere, forse anche compiere delle scelte 
• difficili. :.-.ù- ..;...,.,-......... 
Bene, questo è compito del Congresso. ; 

' Non riuscirà a mettere d'accordo 250 milioni 
di persone e nemmeno a mettere d'accordo I 
500 membri del Congresso. 

Non mi aspetto un voto unanime, non mi aspet
to che tutti siano d'accordo. E la maggioranza 
che governa il paese e io penso che si possa co
struire un consenso che vada oltre la maggio
ranza. ,. .•:*•••*••••• • 

' Come riuscirà ad Impedire che le lobbies ab-
. > Mano II dominio di questa Inedita democra-
- • zUelettronlcavlacomputereviavIdeo? * 
' Voglio rivedere il sistema politico cosi che non 

sia più tanto affamato di denaro al momento 
' delle elezioni. Voglio ridurre drasticamente II 
costo delle competizioni clettorau Penso, e di 
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questo discuterò apertamente con i cittadini e il 
Congresso, che i contributi delle lobbies, queste 
gigantesche donazioni ai candidati, vadano eli
minate. Dopo però dobbiamo trovare un siste
ma che consenta anche a chi non ha milioni di 
dollari di proporsi per cariche pubbliche. Per ' 
candidarsi a governatore del Texas servono dai 
10 ai 15 milioni di dollari. Non so quanti milioni 
in più siano necessari per una campagna sena-
tonale: un'oscenità. La corea presidenziale co
sta molto ma mollo di più delle cifre citate dalla 
stampa. E i repubblicani ora si vantano di poter 
spendere lino a 200 milioni di dollari. 

Lei è pronto a metterci altrettanto? 
Sono pronto. Se i cittadini vogliono che scenda 
in campo per servire i loro interessi farò il possi
bile per lanciare una campagna elettorale di 
prima classe. Ora, per favore non traduca que
sto con 'Perot promette di spendere 200 milioni 
di dollan'. Io non ho mai promesso di spender
ne nemmeno 100 

Ha parlato all'Inizio di questo corpo a corpo 
nel fango a cui assistiamo durante le campa-

. gne elettorali. In che cosa la sua sarà diversa? 
- La mia sarà una campagna fuori dell'usuale ma 

non posso svelare agli avversari le mie strategie 
e le mie tattiche. .... ., 

Come reagiranno 1 repubblicani e I democra
tici? CV- -.--V'. •• .•••-:' •- • ••••• • 

1 democratici sono razionali, i repubblicani no. 1 
democratici stanno semplicemente facendo la ; 
loro campagna. Ma i repubblicani... lei sa cosa 1 

.• stanno combinando. ... - • .-;••.,., ••'•- -
Sta parlando di giochetti sporchi? ' : . . • -

Se lei fa parte del mondo dell'informazione e 
non sa di cosa sto parlando, bene, per qualche 

. ragione è finito nella lista nera dei giornalisti. 
• Se la candidatura di Bill Clinton si frantumas

se e 1 democratici non avessero nessun candì-
dato e si rivolgessero a lei, accetterebbe? 

Non accadrà, in nessun modo. Clinton non 
mancherà la nomination. 

E se nel partito democratico ci fosse un tenta
tivo di •arruolare Perot»? Un paio di leader 

H. Ross Perot, 
il miliardano 

che sta 
incantando 
l'America 

Sotto i risultati 
del sondaggio 

telefonico 
Time-Cnn 
compiuto 
..ÌU3-H 
"maggio 
su 1250 

. americani 

del partito, per esempio Willie Bromi In Cali
fornia, ne hanno già parlato. Accetterebbe 
quella nomination? 

Credo che sarebbe scorretto persino fare con
getture, perchè non accadrà....... 

Lei è stato molto duro con George Bush. ; 
Parliamo di questioni specifiche. Per esempio 
Bush aveva la responsabilità di controllare le 
Casse di Risparmio e guardi dove ci ha portato. 
Per dicci anni le sue impronte digitali erano 

! dappertutto attorno a Saddam, l'ha creato lui, ; 
; ha gettato miliardi sue tasche. Le prometto que-

sto: che quando farò degli errori dirò semplice
mente: «Bene, ho sbagliato» e me la sbrigherò 
subito. Chi aveva la responsabilità dell'antiterro
rismo? George Bush. Chi creò Noriega? George 
Bush. Chi si trovò al centro dello scandalo Iran-: 

Contra? George Bush. Quando l'Iran-Contra usci 
alla luce del sole, perchè non hanno detto che 
era lui il capo dell'antiterrorismo? Perchè lui 
stesso non ha ammesso: «Bene, ho mandato al
l'aria tutto». Invece si sono tutti precipitati a di
struggere i documenti compromettenti, sono 
fuggi".!, si sono nascosti. E chi è stato danneggia
to? Gli americani, la nostra sente e stiamo anco
ra pagando il giudice Walsh perchè cerchi di 
scoprire come sono andate veramente le cose. 

Non lo sto attaccando come persona, né sto 
attaccando la sua vita personale. Non sono co
me Eush che ordina agli uomini del suo staff di 
screditare i suoi avversari, che è poi l'unica cosa 
che sanno fare. E mi creda, non mi sentirà mai 
dire: «Farò tutto ciò che è necessario per vince
re». Fenso che un'affermazione del genere sia ir
responsabile. E tutti quelli che non capiscono 
che c'è un'unica regia. In particolare negli attac
chi a Clinton, vivono nel mondo delle favole. 

Mi i lo fanno con o senza 11 consenso di Bush?,;' 
Lei è una persona sofisticata. Decida da solo. 
Bene, immaginiamo che ci sia qualcuno nella 
mia organizzazione che sta facendo qualcosa 
di analogo. Può provarci una volta e poi lo met
to fuori, giusto? SI, lo fanno con la sua approva
zione. ,.»-.. .,,:.,«.;-••><.';•:«-,-„.:.-,..» . •=•-•••,-,; 

Iti ha detto a platee diverse che non ha abba
stanza pazienza per essere presidente. Ricor
do una sua frase: «La determinazione a rag
giungere gli obiettivi dati mi metterebbe 6 

„ seri guai».Jjd avrà riflettuto sa tutto d o e de* 
; dso che, dopotutto, ha II temperamento glu-

. '• Sto «. . A . « - „ •;,•«•-< y-j.i-'.w- -•••-'•••:•."•"••• -••• 

Penso che ci sia un clima diverso. La gente vuo
le che le cose vengano sistemate, che qualcuno 
si stenda sotto il pavimento dell'auto e ripari il 
motore. Credoche gli americani siano pronti ad 

' avete qualcuno che vada alla Casa Bianca per 
risolvere i problemi e non per lasciarli deteriora
re andando di qua e di là a tenere conferenze 
stampa e summit di due giorni sui programmi 
sociali Ora chiedono azione, dipende da loro 

Dietro il mito dell'outsider 
che sta sbancando nei sondaggi 
un uomo che ctUa politica deve! 
i miliardi accumulati coi computer 

<<prinape azzurro» 
che M t e 
eonlecor^ 

Chi sarà il più bravo a: 

Cambiare 
B governo 

Ridurre 
JLdfiflcJL 

Migliorare 
5 •••••> ni MiVi.WH.BLi 
' Garantire 

'onesta del governo 

Alutare 
IgcJreserrojia 

Combattere 
,,„,„, flsrtmiQ&. 

Affrontare 

.fl ragia no 
Guidare 

la politica estera 

PEROT 

39% 

37% 

35% 

30% 

28% 

22% 

17% 

15% 

BUSH CLINTON 

16% 

17% 

22% 

25% 

20% 

29% 

21% 

52% 

25% 

20% 

24% 

18% 

34% 

22% 

31% 

18% 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEWYORK. «l'Ufixit».Do
vesse il nostro vantare origini 
aristocratiche, questo - con 
ogni probabilità - sarebbe il 
motto elegantemente sovrap
posto al blasone di famiglia: lo 
metterò a posto, aggiusterò io 
le cose. O se si preferisce, più 
liberamente: ragazzi, lasciate
mi lavorare. Ma H. Ross Perot, 
con tutta evidenza, un aristo
cratico non è. E - come del re
sto ben suggerisce la pragmati
ca filosofia di quel suo slogan 
preferito - egli non aspira in 
realtà ad altro blasone che non 
sia quello del proprio mito di 
«americano vero», di «uomo 
qualunque» che ha conosciuto 
la povertà e che dalla povertà 
ha saputo sollevarsi - su, fino 
alle stratosfere della grande 
ricchezza, ma senza perdere 
l'anima - grazie al proprio la
voro ed alla solidità dei propri 
principi. Un texano purosan
gue, semplice forte e buono 
come i disegni di Norman 

..: Rockwell che colleziona. Un 
miliardario nei cui forzieri ri-

: gonfi splende l'oro di molte vir
tù. Un potente estraneo ai gio
chi ed alle miserie del potere. 

• Un riformatore, un ribelle. Un 
. - profeta che affida ai fatti e non 
, alle parole il senso della pro

pria missione nel mondo. E 
. che, perdio, geis the job done, 

fa quello che va fatto. Questo, 
, in superficie, è H. Ross PeroL 
• Ed i sondaggi ci raccontano, 
..' uno dopo l'altro, come l'Ame

rica si sia innamorata di lui, 
-, ' tanto da fargli superare persi

no Bush. • 
Durerà, questa passione, fi

no a novembre? Molti pensano 
di no. E certo è che non pochi, 
nella febbre che oggi pare di
vorare l'elettorato, sono gli cle
menti che (anno pensare alle 

' ambiguità d'una tipica infatua
zione senile. Bruciante, certo, 
ma effimera. Più nostalgìa, In 
fondo, che vero amore. Più 
rimpianto per quel che non è 
più (o che non 6 mai stato) 

che ricerca di ciò che dovreb
be essere. Quello che l'Amen-

' ca vede in Perot, insomma, 
non ò - a detta di gran parte ; 
degli analisti - altro che l'im- \ 
magine della propria gioventù • 
perduta, il suo ricordo idealiz
zato, un'incantesimo pronto a , 
spezzarsi come cristallo sulla > 
dura superficie della realtà. Ba- , 

; sta poco. Basta che Perot, bel* 
, lo come un principe azzurro \ 
vestilo da cowboy nel limbo 
della sua «non candidatura», 
posi concretamente il piede,', 
nell'arena della battaglia elct- : 
forale. E subito tornerà rospo. ' 
Un rospo che, tra altri rospi, si 
dibatte nei vortici della medio
crità del presente. 

Ma chi è, davvero, il rospo-
• Pcrot? O per meglio dire, fuor 

di metafora: di che pasta 6 
• davvero fatto, ripulito dalla 

polvere argentata del proprio 
' mito, questo miliardario virtuo-
• so? Un vecchio adagio vuole 

che alle origini d'ogni grande 
ricchezza ci sia sempre u n . 

; grande crimine Non e questo, 
per quanto si sa, il caso di Pe

rot. Nessuno, neppure i più te
naci segugi dei media ameri
cani, è nuscito fin qui a trovare, 
tra le pieghe della sua fulmi
nante carriera, qualcosa che 
possa configurarsi come una 
violazione - grande o piccola 
- della legge. Ma frottole si. Ed 
in grande quantità. Quante ba
stano, in ogni caso, per confe
rire alla sua storia i giusti colori 
della banalità. Pcrot, amano 
ad esempio ripetere i suoi ese
geti, parti da zero. O meglio da 
quei mitici mille dollari : (di 
proprietà della moglie) coi 
quali, stanco di fare il piazzlsta 
per la Ibm, fondò la sua Elec
tronic Data System. Falso, ov
viamente. Quei mille dollari 
non erano, in realtà, che la 
somma richiesta per registrare 
lasocietà. •••-. '. 

E non si tratta solo di detta
gli. Ciò che si scopre, «laica
mente» analizzando l'irresisti
bile ascesa di questo «outsider» 
a cui si aggrappano le speran
ze di un'America sempre più 
disgustata dai suoi leader, è 
piuttosto una sorta di peccato 

>. originale, un vizio organico 
--.' che ne capovolge l'immagine. 
•<, La carriera di Ross Perot 1 «im-
... politico», si 6 infatti alimentata -
•,- soprattutto nella frequentazio- •• 
' ne assidua dei palazzi del pò-
:, tere, nella manipolazione abi- . 
• le dei fondi pubblio. Al punto 
. che Robert Finch - autore nel 

',;. 71 del libro «Rampart», dodi* : 
calo appunto alle improvvise -, 

,; fortune di Perot - a buon diritto ; 
. .potò definirlo «The America's •• 
, ' First Welfarc Billionaire», il pri- • 
.'., mo americano divenuto mi- : 
'":\ liardario grazie al sistema assi-
''stenziale. - - • - . . . . , . , -
; ' Nulla di illegale,' nulla che 
.'"' possa solleticare l'attenzione ' 
'','• di un giudice. Ma è un fatto •' 
; che la grande scalata della 
• Eds, fin 11 poco più d'una im

presa artigianale, cominciò . 
'•'' proprio - e grazie alla «amici

zie giuste» - con la commessa ' 
' pubblica destinata a compute- ' 
• rizzare il sistema del Medicare • 
• nel Texas. Ecosl è continuata, 

• ' forte di una perenne contiguità ' 
con le regole della politica, 
parte di quel sistema di lobbies 

che soffoca la ; democrazia 
• americana. Do ut des. Nel '70 
• Perot finanziò la campagna di 
Nixon contro chi protestava 
per la guerra nel Vietnam. E 
nel '72 venne compensato con 

; l'incarico di processare tutti i 
reclami del sistema di salute 

• dell'Ohio e del West Virginia... 
Il fatto straordinario è che, 

:: partendo da questa base. Pcrot 
sia oggi riuscito a coagulare la 
rabbia d'America, ad afferrare 

< d'un colpo ciò che altri candi
dati di protesta - da Buchanan 
a Jerry Brown - non sono riu
sciti a carpire che per parti se
parate e per brevi periodi. Nel 
fatto che in quel «l'U fix it», nel-

•- la vaghezza d'un programma 
•. che si nutre di suggestioni, tutti 

- dai liberals ai conservatori -
• sembrino aver trovato qualco-
• sa. E proprio questo, forse, sa

rà alla lunga II vero problema 
s di PeroL Sul carro del suo mito 
s sono salite troppe cose. Trop

pe, troppo pesanti e troppo di
verse per sperare che il viaggio 
continui fino alla Casa Bianca. 

Torniamo al tema centrale della sua candida
tura, la democrazia elettronica. Da come la 
descrivi: dovrebbe coinvolgere 11 governo, 1 
deputati... 

E i dirigenti industriali, per esempio quelli che s i : 

occupano di sanità e sono competenti in male-
Mia. ."...•;.-..,-.• •• _ -• ' , ' • - - -: 

Dando pier acontato che è molto difficile che 
n senta; gnardlta tv per cinque, ad ore di se- . 
gotto come riuscirà a spiegare I diversi pro
blemi a gli americani, intendo con la comples
sità necessaria a prendere una decisione ra-

' donale?,..-..-.. • ..r»?y>,> .-.....;;-,.* •-•^ 
Vede, lei presume che agli americani piacciano 
i «sound b ites» (le frasi ad effetto che i candidati -
sono cosfetti a sfornare per catturare l'attenzio
ne degli ascoltatori nei 30*40 secondi di coper
tura giornalistica che i tg americani dedicano ai 
comizi elettorali, n.d.t.). Ma io non ci credo Vo
gliono i fatti, i dettagli: non ne possono più di 
tanta suporficialità, di tante battute. Gli amenca-
ni hanno voglia di sapere, di capire perchè si . 1 rendono conto che quando si va al sodo sono 

: loro a paf are il conto. .,••••*, >.•. •« •->••.• M..̂ » 

Ho dlsirusso con tanti politologi, con esperti 
di sondaggi, eccetera, ad suol... .. 

Lei discute con le persone sbagliate. Sta parlan-
• do con l'iìstablishment Se io fossi un esperto di 

indagini-campione, di Perot le direi: «Che idee ' :: sono mai le sue? h mio il mestiere di spigare 
. ciò che la gente pensa, mi pagano centomila 

dollariognivolta». ,.. - , , 
Seguiamo il suo ragionamento fino alla fine. 

Se fossi l'esperto le direi che, per Dio, farebbe 
meglio a eliminare le elezioni generali perchè -
anche qt elle non sono scientifiche. Come si fa 
a essere s icuri che a votare si presenti un gruppo 
che raprresenta davvero l'America? C'è un vizio 

t nel sistema. Sarebbe meglio selezionare icandi- . 
. daticoisjndsggiinvececheconleelczioni.no? • 

Segua questo ragionamento fino in fondo e si 
accorgerà di cadere nel ridicolo. Quello a cui . 
penso io è anni luce oltre il sistema dei sondag
gi. Questo paese viene governato seguendo le 
indicazioni degli esperii di sondaggi. Lei lo sa e 

• lo so anch'io, nessuno dei due paruri fa mai una • 
mossa pi >litica senza aver prima commissionato 

'. un'inchiesta. Ma questo modo di fare politica è 
V cosi scemo. Non si cerca di capire qual 6 la cosa 
' giusta, si commissiona un sondaggio e si segue ' 
• il vento. La mia democrazia elettronica è venti ' 
volte meglio dei sondaggi per scoprire cosa ab
biano in testai cittadini. . ^ •-j ,,__ 
' Ma nssnte Impedisce a un membro eosdai-

'•'' 'ziosoJdOiasresso,e«x»^sano^ sceglie
re e di re: «Si, fmlddettorl sono contro di rae * 
seconlo quest'indagine ma mi fido dd mio 

. , tettate e o l̂ndj decido cc*n>eniegllo credo». 
Splendic lo, sto con quel deputato, lo adoro. 

Ma nel modello che set disegna I deputati di
venterebbero, nella sosrtnra, dd robot che 
seguo no le todlcarionL.. ; 

Mi ha m li sentito affermare una cosa del gene
re? L'hadettalei. «,....-.. 51...'..;•• :.,-r.-•., 1 ••;, 

SI è di «iettato a lungo se le abiliti di un uomo 
d'atta ri siano trasferibili al mondo della poli
tica. Il ano stile è sempre stato quello di fare 

. lecME.SlaspetUnioltefTustazlocl.moltete-
stateitdmuro7 _ _•„„. . . . 

No, pere he ci sono comunque migliala di trasla
zioni arche nell'azione concreta. La mia vita 
non è st ita tutta dentro il mondo degli aff.m. Per 
esempio riuscire a far cambiare ai nordviema-
miti il modo in cui trattavano i nostri prigionieri 
di guerr.i non era come dirigere una società. Mi 
sono dovuto inventare il modo di convincere ' 
milioni 1 li persone in questo paese e nel mondo 
ad espri mere la loro rabbia e dopo i nordvictna-
miti hanno mutato atteggiamento e più prigio- * 
nieri soi 10 riusciti a sopravvivere. Possiamo con- -
cordare che quello non era un lavoro da top 
managt rs che va in giro a urlare ordini? Anche U v 

mio imi legno contro la droga e per una migliore 
istruzione non è da top manager. Molte volte, 
tante, rr.i sono trovato nella condizione di dover 
convincere gli altri ad impegnarsi w--.~ 
• «^FJMtscegHeràUsuovicerVcaldenteT " 

Ci sto pensando. Vorrei una persona che fosse 
pienamente all'altezza del compito che dovrà 
svolger»:. - . . < - - . . . ; , 

Cosa pensa dd commento di Harry Trnmaa 
quando diventò presidente: «MI sento come 
se II sole e la luna e le stelle fossero cadute 

'. sulle mie spa0e7» Mentre sta per imbarcarsi 
. ndl'irnnentura per la Casa Bianca si chiede 

mal ite anche ka è degno di sostenere quella 
resp»ns*bilità7 

SI. Ciò che mi spezzerebbe il cuore sarebbe arri
vare là e non essere all'altezza del compito affi
datomi dagli americani, e questa è la i-agione 
per cui ho speso tanto tempo a spiegare che 
non pcsso essere solo. Davvero odio la strana 
vita chi* abbiamo costruito per il nostro presi
dente, una vita che lo tiene totalmente al di fuon * 
della re alta, non mi farò catturare in questa trap
pola. Tutti dicono che è una questione di sicu
rezza personale. Ma davvero non si può essere 
dei buoni leader se si è isolati e noi abbiamo 
completamente isolato il nostro presidente dai-
larealtl. ••:*..i~ii>«:::^....r^)vu-. w.-y .«. 
' Vtetji la protezione d d servizi segreti, come 
v lento«w>eólltt>erarsi? ...... -. , . 
Mi guardi. Non vivrò come un dittatore da Terzo 
Monde. Non voglio la parata delle auto blu, non -
ha niente a che vedere con la sicurezza, solo 
con una pretesa di regalità. Non chiuderò al 
traffico interi quartieri per poter guidare dal 
punto a al punto b senza dovermi mai fermare 
al semaforo. . I 1 É . . , „ 

L'Ini era dita di New York la voterà se promd-
{-'. teràiquesto. -.......,,...^- , , . . .. 
Se il tniffico a New York è insopportabile e 10 so
no a N:w York voglio vederlo, capirlo. Come vo
glio mintenerc la mia privacy, non intendo sta
re In vetrina ventiquattro ore su ventiquattro 

. . L'unundo ufficiale della sua candidatura è 
ormai una formalità? . . . . . , - - • . . • . , 

No, ne, no. Domani potrebbe accadere qualco
sa e gji americani potrebbero dirmi lascia per
dere. V. una campagna che deve venire dal bas
so. ,-..,;,. ..,„...-,.,..;. ,.,:•.';;.«-.,•:<...'• *• , , , > 

C'è lina data entro cui annuncerà la sua can-
dldurora? v.;,./.-v.-.i-.-,--.--,.,. 1 - w . 

Davvero non posso dirlo. Potrei aspettare ago
sto. Non c'è fretta. Se sono in lista in tutti 1 cin
quanta Stati non devo nemmeno dare l'annun
cio (ormale, y ,';.>..- :;,'•.. :̂ ;,.'_...' ' ; Ì : 
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